
I Normanni in Abruzzo
Evidenze in Regione e nella nostra Teramo



Le Architetture meglio conservate - Torri Montanare di Lanciano

Rappresenta un’icona della città. Anche se stravolta 
dall’originaria costruzione, la parte centrale risale al X 
secolo, periodo di dominazione normanna e di espansione 
della città portuale. 

Mentre la parte bassa della fortificazione è di architettura 
aragonese, la torre centrale ha le caratteristiche tecniche di una 
struttura di avvistamento Normanno (altezza, feritoie di 
avvistamento e merli)



Le Architetture meglio conservate - Chiesa di San Bartolomeo Carpineto

La suggestiva Badia di San Bartolomeo, fu fondata nel 962 
da Berardo, conte del Comitato pennese e fratello di 
Gaidolfo, vescovo di Penne.

Nei documenti si registrano i numerosi privilegi elargiti alla 
chiesa dai re normanni Guglielmo I e Guglielmo II e poi dagli 
imperatori e Enrico IV e Federico II, nell’arco di tempo in cui il 
complesso abbaziale ebbe il suo periodo di maggior 
splendore.



Le Architetture meglio conservate - Rocca Calascio

Definita erroneamente castello, è in realtà una 
torre cintata o torre castellata di avvistamento, 
risalente al X secolo, come numerose altre torri 
della zona reciprocamente visibili ed utilizzate 
per ritrasmettere segnali di pericolo. 
Costruita in due diversi tipi di muratura, la parte 
inferiore, fino all'altezza di 8 metri, è in blocchi 
di pietra squadrati, tali da costituire una 
struttura molto solida; la parte superiore è 
leggermente rientrata e con due feritoie ad 
arciera. 

La torre ha subito nel tempo molte trasformazioni, fino alla realizzazione del 
recinto quadrato con i quattro torrioni circolari ad angolo. 



Il Castello di 
Pagliara

Le origini di San Berardo, patrono di 
Teramo, vengono dal Castello di 
Pagliara, frazione tra Isola del Gran 
Sasso e Castelli.

Il Castello, visitabile ma ormai rudere 
quasi in ogni suo particolare, era di 
proprietà di conti normanni che 
avevano il proprio feudo nella Valle 
Siciliana.

La posizione del Castello consentiva, 
probabilmente anche con le torri di cui 
disponeva, un controllo perfetto sulla 
vallata.


